
 

 

 

 

 

 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA DELL’ON. MOLINARI ED 

ALTRI 

 

Quanto alla situazione del Tribunale di Roma segnalata lo scorso 23 gennaio 

dall’Ordine degli Avvocati e ancora prima dal Presidente Monastero, sono 

perfettamente a conoscenza e condivido le preoccupazioni manifestate per le criticità 

che affliggono questo Ufficio Giudiziario. 

Tuttavia, mi sento di poter rappresentare che il Ministero è al lavoro già da tempo per 

mettere in campo le misure necessarie a farvi fronte.  

Segnalo, infatti, che in virtù di una rinnovata politica di investimenti sulle risorse, in 

netta controtendenza rispetto al passato, nel 2019 è stato posto in essere uno sforzo 

senza precedenti in termini assunzionali sul duplice versante del personale 

amministrativo e di magistratura.  

 

Contestualmente, le politiche assunzionali attuate nel 2019 hanno interessato anche il 

personale amministrativo, con l’autorizzazione all’assunzione di ulteriori 2.903 unità,  

anche in deroga al turn over e con lo stanziamento in bilancio dei fondi per la 

complessiva pianificazione dei reclutamenti di personale non dirigenziale pari ad 8.756 

unità nel triennio 2019-2021. 

Questa iniezione di risorse ha permesso nel corso dell’anno l’ulteriore scorrimento 

della graduatoria del concorso a 800 posti di assistente giudiziario, con l’assunzione di 

635 unità, alle quali si aggiungeranno altri 489 idonei già convocati per la scelta della 

sede; a cui va aggiunta l’assunzione di 616 operatori giudiziari e altri 2.329 funzionari 
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mediante l’espletamento della procedura concorsuale, che prevede l’assunzione di 

1.400 unità entro la prossima estate.  

L’intervento in questione, che prevede la distribuzione di 600 nuove unità di magistrati, 

è certamente uno dei più incisivi degli ultimi quindici anni (secondo solo all’aumento 

degli organici operato nel 2001). 

 

In questo contesto, anche il Tribunale di Roma beneficerà degli sforzi in atto.  

Intanto, posso già affermare che,  rispetto alle ultime segnalazioni del 23 gennaio 

scorso richiamate dagli interroganti, le attività di reclutamento del Ministero sono 

andate avanti; mi preme evidenziare che, infatti, il 3 febbraio scorso hanno preso 

possesso 66 assistenti giudiziari nell’intero distretto, di cui 23 solo al tribunale di 

Roma.  

Inoltre, sempre in attuazione di questa importante ed essenziale attività di incremento 

di risorse, altre unità saranno destinate al Distretto di Roma: 12 ausiliari di cui 5 al 

Tribunale, 98 operatori giudiziari di cui 64 al Tribunale e 18 conducenti di automezzi.  

E per quanto riguarda le posizioni dirigenziali, i posti vancanti sono stati pubblicati 

nell’ottobre scorso e la procedura è in via di definizione. 

L’opera del Ministero in questa direzione sarà costante, nella ferma convinzione che 

una giustizia efficiente passa attraverso un sistema organizzato e strutturalmente 

idoneo a supportare i delicati compiti che l’ordinamento gli riconosce. 


